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Intorno alla centrale di Peruca Vance e Owen delusi a Ginevra 
serbi e croati si affrontano «Vedremo se davvero sabato S 
per ore con tiri d'artiglieria si sbloechera la trattativa» 
Duri combattimenti in Bosnia Liberati i caschi blu francesi 

à minata 
'ottimista 

Battaglia intomo alla diga di Peruca, minata durante 
la scorsa guerra con 600 ordigni. Serbi e croati si so
no affrontati con un violento scambio di tiri d'arti
glierìa. Scontri anche in Bosnia. Vance ed Owen «se-
namente preoccupati» per l'andamento del nego
ziato. Ma Karadzic sbandiera ottimismo: «Sono 
d'accordo sull'80% del piano. Il resto sono dettagli». 
Liberati i caschi blu intrappolati vicino a Zara. 

• • «Siamo d'accordo sull'80 
per cento del piano.' Spero che 
sia possibile raggiungere un 
accordo entro sabato. L'im
portante è accordarsi su un 
cessale il fuoco che ponga fine 
alla guerra e poi negozieremo i 
dettagli». Lasciata per un mo
mento da parte la mappa delle 
10 province in cui dovrà essere 
divisa la Bosnia, per la prima 
voltali leader serbo bosniaco 
Karadzic mette l'accento sulla 
necessità di interrompere - i 
combattimenti. Finora, d'inte
sa con i suoi capi militari, ave
va subordinatoli cessate il fuo
co ad un accordo politico glo
bale. Ma gli scontri In Kra)ina e 
in Bosnia sembrano aver tolto 
il flato alla Conferenza di Gine
vra. Vance ed Owen tornano 
ad esaminare la possibilità di 
rimettersi al Consìglio di Sicu
rezza, che aspetta solo un loro 
rapporto per decidere se e co
me intervenire militarmente. E 
in questo caso potrebbero es
sere indicati non più uno ma 
due responsabili dello stallo 
dei negoziati: serbi e musul
mani, visto che i croati restano 
i soli ad aver sottoscritto il pia
no di Ginevra. 

Un'eventualità che non pia
ce a Karadzic né ai suoi padri
ni diBelgrado, mai, come ora 
convinti della: necessita di 
sfruttare le trattative. Etion pia-
ccnernmeno' ai'dtfe'copresi-
dentl della Conferenza'sull'ex 
Jugoslavia, contrari da sempre 
ad interventi armati, che fini
rebbero per innescare la mic
cia nei Balcani. Owen, in una 
conversazione telefonica con 

Colombo, ha fatto capire che 
si cercherà di fare «uno sforzo 
di convinzione importante tra 

;' sabato e domenica, sperando 
; che da qui ad allora non ci sia 
'•'-' una rottura». - • • •-••• 
• Le pressioni si intensificano 
" sulla delegazione musulmana, 
' che già due volte ha minaccia-
;' to di abbandonare i negoziati 
•e che al plano di Vance ed 
:•' Owen - che sancisce la dtvisio-
• ne del territorio con il criterio 

della maggioranza etnica -
• • preferisce u via libera alla so
spensione, dell'embargo miti-
'.' tare e un intervento mirato del-
,":la comunità 'intemazionale 
; contro l'artiglieria pesante ser-
. ba. Il giudizio sui negoziati è 

' espresso con fin troppa chia
vi rezzadal ministro degli esteri 
^bosniaco, Haris Silajdzic: 
.. «L'Europa sta contribuendo al-
' la divisione della Bosnia in 

gruppi etnici e tribù». Qualche 
speranza in più.dall'America 
di Clinton, anche se ieri il mini
stro ' degli esteri -• britannico 
Hurd escludeva;la. possibilità 
di un coinvolgimento militare 
statunitense in Bosnia. Gli Usa 
per il momento restano fermi 
alle ipotesi di intervento elabo
rate da Bush e invitano l'Onu a 
non lasciare Ubero II campo, 
come là-nottè scoria aveva pa
ventato Io stesso segretario ge
nerale "Boutros > Ghali, • sottoli
neando l'aggravarsi della si
tuazione anche in Croazia e i 
rischi a cui sono esposti i ca
schi blu. 

Nello stallo dei negoziati, 
continuano ad infunare i com

battimenti. La tregua, decisa 
ien a Ginevra tra il leader croa
to bosniaco Mate Boban e il 

' presidente musulmano Izetbe-
govic, non è durata che qual-

. che ora, nonostante il presi-
, dente croato Tudjman abbia 
: tenuto a sottolineare il nesso 
" tra il cessate il fuoco e la per

manenza dei profughi bosnia
ci in Croazia Una nuova offen
siva musulmana si è scatenata 
su Busovaca, controllata dai 
croati, mentre si registrano 
scontri in altre località croate, 
Vitez, Kiseljak, Travnilc e Novi 

' Travnlk. Combattimenti anche 
, sulla Drina, lungo il confine 
con la Serbia 

.> • Vance ed Owen. seppure 
'con i toni misurati della diplo-
; mazia, non nascondono il n-;" schio che un'escalation milita-:, re faccia impantanare definiti-
'•• vamente i negoziati. L'amba-
• • sciatore croato all'Orni rispon-
'' de con aria di sfida agli avverti

menti . del. Consiglio di 
? sicurezza che impone il ritiro 
' delle truppe dalle zone occu-
• paté in questi giorni tra Masle-

nica e Zara, dove l'esercito di 
. • Zagabria è intervenuto per ria

prire la strada litoranea bloc-' 
.'• cata da oltre un anno dai serbi.' 
•«Le pressioni, intemazionali 
,'.-.. non ci inquietano»,, ha detto di 
ì fronte alla minaccia di Mosca 
; di chiedere sanzioni contro la : Croazia, mentre i serbi insisto

no perchè si stabilisca una sca-
: denza per il rispetto della riso

luzione Onu. . •>,. -,. IM ,. * 
à Nonostante gli- ammoni-
- menti delle •• Nazioni Unite, 
.'truppe croate hanno tentato 
: una nuova offensiva a 150 chi-
'•:• lometri a sud di Zara, a Peruca, 
. sul confine della Krajina di 
,. Knin. Serbi e croati si sono 
.' afrontati per tutta la giornata 
; con un violento scambio di 
colpi di artiglieria intorno alla 

j centrale idroelettrica |dj Perur' 

' a ntirarsl^ rischiando di prové-
/ care un disastro'ecologico: la 
': diga che argina il bacino è sta-
' ta minata dai serbi durante la 

scorsa guerra - si parla di 600 
ordigni - e i militan dell'Onu 

non hanno potuto bonificarla 
perché non disponevano delle 
mappe delia dislocazione del
l'esplosivo. Un ponte, che fa
ceva parte del complesso 
idroelettrico, è saltato in ana, 
tra le accuse reciproche di ser
bi e croati, che hanno chiesto 
all'Unprofor di riassumere il 
controllo della diga. .• • -

Scontri sono stati segnalati 
un po' su tutte le zone di confi
ne dell.'autoproclamata Re
pubblica serba della Krajina. Si 
é sparato a Karlovac, 70 chilo
metri da Zagabria, a Valpovo, 
in Slavonia, alle porte di Sele
nico e di Zara. I serbi sostengo
no di aver recuperato l'80 per 

cento dei territori occupati dai 
croati in questi giorni e denun
ciano non meno di 1000 morti 
sul loro fronte e 2500 tra i mili
tari di Zagabria. ..-."' '••' .:-... 

Sono stati intanto liberati i 
caschi blu francesi rimasti in
trappolati tra due fuochi a Go-
les, dopo quelli tratti in salvo 
mercoledì notte a Orace. Re
stano ancora a Benkovac 21 

, poliziotti Onu, impossibilitati 
ad allontanarsi dagli scontri in 
corso Con la Clemenceau in 
navigazione verso l'Adriatico, 
il ministro della difesa francese 
Joxe avverte: «Non tollereremo 
che i nostri soldati vengano 
presi per bersagli». . OMaM. 

S i s S S S ^ ' 

i Una mamma musulmana disperata davanti al corpo senza vita della sua 
; bambina di nove anni, Emina, uccisa da una granata a Sarajevo . 

Colombo: «Pronti a dare le basi» 
Andò pone condizioni alla Francia 

.IOLANDA BUFALINI 

• • Una domanda ufficiale 
non c'è ma il ministro degli 
Esteri Colombo ha fatto sapere • 
da yienna.che l'Italia è pronta \ 
a mettere le proprie basi a di- ; 
sposizione degli aerei francesi 
inviati a rafforzare la presenza '. 
dei caschi' blu in Croazia, «La , 
Francia non ha lormulato alcu
na domanda ufficiale - ha det
to Colombo in una dichiara
zione a margine dei colloqui di 
Vienna - ma se lo facesse l'Ita-
lia.sarebbe pronta ad aiutarla. 
Noi non gabbiamo mandato i 
r jo( to^nt i nella>e^gMgosla-. 
ytaV«d]*Ws.tro doveredaiieap-

del'là'dipljinazia italiana, che 
accompagna a Vienna il presi
dente-delia repubblica Scalfa-
ro, si è detto vivamente preoc
cupato per l'estendersi del 

conflitto nella ex Jugoslavia e 
ha affermato che la situazione 
attuale in Croazia, dove si con
tinua a combattere nella Kraj-
na, «rischia di sfuggire a ogni 
controllo». •'• 
• Colombo ha anche riferito 

del.pessimismo e della preoc-
; cupazione di Lord Owen, co-
'presidente britannico della 
' Conferenza di Ginevra, sull'an-
' damento del negoziato. É vo
lontà di David Owen. ha riferito 

, Colombo, di esercitare «una 
pressione maggiore, uno sfor
zo di convinzione importante 

..tra sabato e domenica, sempre 
, che non.'ciiia prima uh&rbttu-
ra, perché le trattative non van
no bene, proprio come sul ter
reno la guerra si allarga, con il 
coinvolgimento, ora anche dei 
croati». 

Da parte del ministro alla Di

fesa Salvo Andò, sulla questio
ne dell'aiuto logistico agli aerei 
francesi, nessuna obiezione al 
pnncipio del supporto a un 

',- paese amico. Qualora la que-
. stione si ponesse concreta-
; mente, e pare che per ora tale 
• momento non sia vicinissimo 
' a causa della estrema fluidità 
delle posizini sul terreno di 

; guerra, per il ministro della Di
fesa si tratta di precisare tre 

> condizioni. La prima è che «si 
tratti di un supporto volto a 

• proteggere le forze unproform» 
; e, sottolinea l'esponente socia
lista del governo, non vi sono 
solo i francesi, ci sono le altre 
componenti"coinvolte .Mila'.' 

• missione, nella. exXlugoslavià. • 
. Una secctida condizione,-sta 

nel fatto che tali iniziative van- ; 
no «in ogni caso concertate 

. con l'Onu» anche in maniera ': 
• inforniate non va perso di vista : 

il segno dato dall'Onu al tenta
tivo di pacificazione nei Balca

ni Infine il paese ospitante, l'I
talia, che - precisa ancora una 
volta il ministro Andò, parteci
pa alla missione Onu, «deve 

. essere coinvolto» in ogni fase 
: della utilizzazione delle sue 
; basi, «non solo oggetto di una 

comunicazione preventiva ma 
messo in condizione di verifi-

; care costantemente le finalità 
. per le quali sono utilizzate le 
' basi di appoggio». • 

• Non c'è, per il ministro della 
; Difesa, «oscillazione nella poli-
:- tica italiana verso la ex Jugo-
" slavia», nonostante le polemi-
. che suscitate dal viaggio a Bel-
" grado della settimana scorsa e. 

la prontezza con cui ieri si so
no offerte le_basi aeree ai tran-, 
cesi, «perché' si^d'evè' parlare! 
con tutti ma non si confonde 
aggressore e aggredito» e si è 
proceduto sin qui «di comune 
accordo con la Comunità eu
ropea e con il piano Owen» 

La terribile macchina di 500mila uomini in armi 
• • Nella guerra balcanica 
l'intervento militare intemazlo- .. 
naie potrebbe rivelarsi una so- '•; 
luzione semplicbtica.e perico
loso, dicono Owen e.Vance ; 
prima di gettare la spugna. Ma • 
lo dicono anche molti esperti 
militari. Perchè questa è una 
guerra che neppure i generali ' 
vorrebbero combattere. Non 
tutti, .ma molti si. Per tante ra
gioni: Perchè il nemico da 
sconfiggere e «l'amico» da pro
teggere sono In molti luoghi. 
Soprattutto.perchè, dopo lun
ghi mesi di conflitto, è .quasi 

. impossibile stimare le forze in ':. 
campo. A fare,uri bilancio ci . 
ha provato l'istuto di sludi stra- -
tegici di Londra nel suo «Milita-
ry Balance». (edizione 1992- ; 
93) :-.•- ., i .•••• •••..- •-'-•-:: ' ; • ; , 

Nella Repubblica federale 
jugoslava di Serbia e Moritene- • 
grò rimane concentrata gran : 
parte delle forze che apparte- '. 
nevano alla ex Jugoslavia, an-. 
che se l'esercito federale, la .-
Jna, un tempo a composizione & 
multietnica (con i vertici però ';' 
al 60 per cento serbi), ha per- .• 
so nel corso del conflitto molti ,, 
suol uomini. Le diserzioni so- ": 

no dilagate, la componente ' 
serba si è rafforzata mettendo-. 
si al servizio dell'aggressivo na- • 
zionalismo di Belgrado. Poco , 
dopo lo scoppio della guerra ••' 
con la Croazia, 7000 ufficiali di ' 
origine croata se ne sono an- -
dati, la Macedonia e la Bosnia ; 

hanno smesso di mandare i ' 
propri uomini mentre all'ap- ' ' 
pello rispondevano solo iriser- .' 
visti serbi, e non tutti perchè ~-
molti accusavano la Jna di non f, 
essere abbastanza pura etni- ' 
camentc. 

135.000 militari e 400.000 ri- -
servisti sono oggi le forze ar
mate di Serbia e e Montene-
grò L'esercito, la Jna, conta .' 
100 000 uomini oltre ai riservi- > ; 
sti ( 6 «divisioni») della ex Di- ' ' 
fesa territoriale. L'equipaggia- ; 

mento è quello classico.: 1200 .-
veicoli da combattimento, 92 ' 
mezzi da ricognizione, oltre ai .,' 
mezzi da combattimento della :.' 
fanteria, 1634 pezzi di artiglie- • 
na, i missili terra-terra Frog-7, >'•• 
quelli terra-aria (Sa6, Sa7, ; 
Sa9), ecc. Ma l'esercito, oltre \: 
alle numerose defezioni di uo-
mini passati nelle file dei croati 
o dei musulmani bosniaci, ha 
perso anche molto del suo ".' 
equipaggiamento, caduto, per, 

Sullo scacchiere dell'ex Jugoslavia 
gU schieramenti militari 
si confrontano nel caos strategico 
Ecco cifre e caratteristiche 
degli eserciti e delle milizie 
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lo più, in mano croata nel cor
so dell'assedio alle caserme. -
Secondo molti analisti, a Ser
bia e Montenegro rimane oggi 
un apparato militare parzial- ' 
mente obsoleto, ridotto nelle 
sue prestazioni anche da un 
embargo sulle armi che, tutta-.' 
via, non è servito a scoraggiato . 
i traffici illeciti, complici nume- ;, 
rose ditte europee, molte del- ;, 
l'Est, molte (come ha rivelato 
recentemente : anche ; «Der ; 
Spiegel») tedesche. • • 

Le forze aeree serbo-monte- ' 
negrine contano 29.000 milita-. 
ri dotati di 480 velvoli da com-
battimento, 136 elicotteri ar- • 
mali, inclusi aerei.da ricogni- • 
zione, artiglieria per la difesa 
aerea e missili Sam. Anche in 
questo settore Belgrado ha do- ; 
vuto registrare numerose per- ' 
dite. Ha perso uomini perchè 
la presenza slovena e croata, •' 
anche tra gli ufficiali, era supe- • 
riore alla media; ha dovuto ab- ; 
bandonare molte delle sue ba- • 
si operative, lasciando «in ma- • 
ni nemiche» materiali e infra- ! 
strutture: infine le forze croate . 
sono riuscite ad impossessarsi ' 
di non pochi mezzi militari utili 
alla difesa antiaerea come i ' 
cannoncini da 20 mm. Ma la.' 
vera perdita è quella del princi- : 
pale complesso industriale ae- -
ronautico di Monster. in piena 
zona musulmana della Bosnia, ' 
mentre gran parte delle indù- " 
strie militari di mezzi terrestri è . 
rimasta saldamente in mano.' 
serba. Tuttavia, calcolando 
l'armamento di esercito, mari' 
na e aviazione, circa metà del' 
l'industria bellica sfugge ormai ; 
al controllo serbo-montcnegri- '. 

no. •• -...-.^-.•....-.-. •.;••«.• •>.-;;. 
••-, Infine la marina che è oggi " 
un corpo dimezzato. Le navi ;. 
militari sono rimaste a Bctgra-
do ma i marinai (per ragioni -
etniche) sono andati a Zaga- > 
brla. A sua volta la Croazia " 

controlla la quasi totalità dei 
cantien di costruzione e allesti
mento, oltre che molte basi, 
della ex Jugoslavia. Solo quel
la di Kotor 6 rimasta a.Serbia e 

' Montenegro che ha perso, a 
vantaggio dei croati, quelle di 

; Split. Pula. Sibenik e Ploce. ; 
Più difficile calcolare la forza 

' militare della Croazia. Si stima 
. che tra le forze terrestri ci siano 

100.000 uomini, metà dei quali 
•riservisti, oltre alle forze para-
: militari di cui 10.000 della Hos, 
- l'esercito di.difesa croata i cui 

uomini sono presenti anche in 
Bosnia Erzegovina. Tra i mezzi 
militari terrestri il «Mllitary Ba-

: lance» cita 200 mezzi dà com-
'•• battimento, altri 200,per il tra-
; sporto delle truppe e un nume

ro imprecisato di pezzi d'arti
glieria. Quasi nulla si sa, inve-

i ce, della forza aerea e di difesa 
* aerea croata mentre sul fronte 
'del mari, Zagabria'controlla 
: una miniflotta con importanti 

basi e strutture logistiche.-
\ Infine nella Bosnìa-Erzego- • 

vina, a maggioranza musulma
na, l'unica stima, possibile, e 
molto approssimativa, è quella 

.delle milizie delle, divèrse fa
zioni " etniche: sarebbero 

- 67.000 i serbi, dal '30.000 al 
:: 50.000 i musulmani (raggrup-
• pati in meno di una decina di 
formazioni paramilitari dei 
«berretti verdi»), circa 50.000 i 

;;croati. • ••.•••., - -•"•. .;- ' . 
• L'unica 'definizione delle 
; forze in campo che azzarda la 
«Rivista di Difesa» è quella di 

: caos strategico. Caos accre
sciuto dalle tante milizie, spes- ' 
so guidate da veri e propri «ca-

: pitani di ventura», ma che af
fonda le sue radici anche nella 

• particolare storia dell'esercito 
della ex Jugoslavia, creatura 
prediletta di Tito. Un modello : 
organizzato pensando alla di- • 
fesa dalle aggressioni esteme. 

Guai ta ìt -dispositivo mìtìUifc acc*denU*IC' 

Usa: una portaerei (la "Kennedy"), due portaelicotteri (la"Guam" 
9 ta "hva Jima"). A bordo sono disponibili 100 aerei (F-14, F-18) e circa 
50elicotteri fApache**) "Cobra"). 

F ranc i a : una portaerei {fa "Clemenceau')» due (regate e una nave 
perii trasporto dimezzi da sbarco. A bordo sono disponibili 40 
aerei {"Mìrage 2000" e "Mirage P1"). 

G r a n Bretagna: una portaerei (la'Ark Royal'). due (regate, tre navi 
d'assietenza. A borda $ aerei da combattimento ("Sea Harrier*) 
e 17 elicotteri ("Sea King") con 400 uomini. 

PtQIrtVìnphl 

che aveva fatto tesoro degli in
segnamenti della guerra parti
giana, basato sul concetto di 
•Difesa totale», ulteriormente 
perfezionato nel '68 di fronte 
alla minaccia di un'invasione 
sovietica. Un modello militare 
che prevedeva una resistenza ; 
attiva a oltranza, e il coinvolgi- / 

: mento di gran parte della pò- " 
polazione. capillarmente ad- ' 
destrata. Una macchina effi- ';,' 
dente affidata all'Armata pò- : 
polare (la Jna), alla Difesa ter- J 

, ritortale e alla Protezione civi- ;; 
le.'In poche ore era possibile '•<": 
mobilitare tutta la popolazio
ne, gran parte addestrata all'u

so delle armi custodite in de
positi distribuiti in tutto il terri
torio, spesso anche nei luoghi 
di lavoro Non a caso dopo la 
morte di Tito - e quando i fer
menti nazionalistici stavano 
già montando - in molti pen
savano di smantellare questa 
struttura difensiva, invidiata da . 
molti ma che rischiava, nella • 
mutata situazione, di trasfor
marsi in un boomerang. 

L'abitudine a tecniche di 
gueniglia, la particolare con
formazione del territorio, la 
disseminazione di armi un po' •• 
dovunque comportano, dice il 
•partito del non intervento», un 

impegno di forze massiccio 
con la probabilità di altissime 
perdite A queste obiezioni 

' contrabbattc chi ntienc l'inter
vento militare intemazionale 
una necessità non più proca-
stinabile. Con l'illusione che 
sia possibile intervenire solo in 
Bosnia-Erzegovina. -

Il riesplodere di tutti i fronti, 
vecchi e nuovi, del conflitto; 
l'impotenza, rivelata sul cam
po, dai caschi blu dell'Onu si 
sono incaricati di dimostrare 
che un eventuale intervento in
temazionale difficilmente po
trebbe essere circoscritto geo
graficamente e limitato militar

mente. -Il particolare tcmtono 
sconsiglia le basi a terra, elicot
teri e aerei potrebbero basarsi 
in mare. Francia e Gran Breta
gna da sole potrebbero garan
tire, con le loro portaerei e il 
loro mezzi d'appoggio, il suc
cesso dell'operazione» dicono 
gli esperti militari fautori di un 
intervento che eviti l'impegno 
di truppe a terra. È quello che 
forse spera anche la Francia 
alla ricerca affannosa di pro
teggere i propri caschi blu in
viando la portaerei Clemeseau 
scortata da navi militari e dai 
caccia. Altre navi, per la stessa 
ragione, le ha mandate Londra 
che pure darebbe chissà cosa 
per togliersi dal pantano bal
canico. E già ora l'Adriatico è 
pattugliato da navi dell'Ueo e 
dalla flotta permanente della 
Nato nel Mediterraneo (Sta-
navformed) mentre gli aerei 
Awacs, con i loro potenti radar 
montati sulla fusoliera, riesco
no a «vedere» per un raggio di 
300 chilometri, fin quasi al
l'Ungheria. La speranza forse, 
è che azioni militari attuate da 
uno schieramento tutto basato 
in mare possa aver ragione dei 
belligeranti senza grosse pedi-
te; ma è una strategia militare 
che dimostra anche il timore di 
impegnare proprie > forze > in 
uno scontro a terra che potreb
be rivelarsi davvero un'impre
sa pesantissima. Rimane il mi
stero di come sia possibile 
compiere -contro chi e in dife
sa di chi- «interventi chirurgici» 
nella tragica realtà jugoslava. 

E rimangono tanti altri nodi 
politici. Quello di un'Europa 
che, incapace di resistere ai 
diktat tedeschi, ha prima fret
tolosamente riconosciuto Slo
venia e Croazia e oggi si con
fronta, impotente, con un con
flitto che la sua «non lungimi
ranza» ha contribuito ad ali
mentare. : Ma ^ rimane anche 
l'incognita di cosa farà la pur 
debole Russia non più dispo
sta ad accettare inasprimenti 

• verso la Serbia. E cosa farà la 
' Washington del neopresidente 
,; Clinton, attenta, per ragioni 
>' geostrategiche, ai richiami del-
- la martoriata comunità musul-
' mana. E quale «impasse» cree-
:;' rà il latente contrasto tra Ueo e 
r Nato. Infine quale ruolo è de-
' stirata a giocare l'Italia, retro-
' via naturale di qualsiasi inter-
' vento militare occidentale 

Nel primo annìvroario della scorn-
parodi 

FRANCESCO GUERRA. 
(Ciccio) 

la moglie Maria e i HKIÌ Cario e Flo
riano lo ricordano a quanti lo co-
nobbero e ne apprezzarono l'uma
nità e l'impegnocivile. 
Roma,29gennaio 1993/, ' ' . ' '. ; 

I compagni della Sezione Pds Te-
staccio-San Saba sono vicini alla ca
ra Nanda e al figli per la scomparsa 
di • 

. BRUNO MACCARrO 
uomo libero, comunista da sempre, 
iscritto al Pei dal «A e poi al Pds. 
Roma, 29 gennaio 1993 • '"•' 

Ad un mese dalla scomparsa i com
pagni e le compagne della Federa
zione di Verona intendono ricorda- , 
re, a quanti lo conobbero, 11 compa- . 
gno . -, • . ,, ; 

Seri. CESARE MARGOTTO ' 
Figura storica del movimento ope
raio. Dirigente prima della Cgil poi 
del Pei fino a diventarne Segretario 
provinciale e quindi Senatore della : 

Repubblica impegnalo nella Com- : 
missione Dilesa. Tomaio al lavoro : 
di partito, fu un protagonistaconvin* 
lo della fondazione del Pds, In ulti
mo era dirigente provinciale della ' 
Spi-Cgil. La Federazione di Verona 
pubblicherà un numero speciale de 
•Il Lavoratore» dedicalo alla figura di 
Cesare, per ricordarlo ai compagni 
e per portarlo ad esempio ai più gio
vani. •.' ..--. i.̂ -.-.,>' '.;-; ?.|'.,lrj„._-

Verona,29gennaio 1993 ••'• "r^~ 

Ricorre oggi l'anniversario della 
scomparsa del compagno ... ,v,,;... 
: GIOVANNI FACCKHJ 

La moglie lo ricorda a quanti lo co
nobbero. ,.,„., .. 
Verona,29gennàio 1993 «?'<•'•'• ".-

Il gruppo consiliare del Pds di Seni
gallia net compiangere la scompar
sa del compagno .,;...-- -. ' 

EUO MARCHETTI f 
ne ricorda la figura di stimato ammi
nistratore che tanta parte della pro
pria vita ha dedicato al servìzio dei -
cittadini, ed esprime vivo cordoglio 
alla famiglia. ••.-_....---... 
Senigallia (An),29gennaio 1993 " 

1 compagni delia Sezione Centro del 
Pds di Senigallia esprimono alla fa
miglia Marchetti il più profondo cor
doglio per la scomparsa del caio . 

:^ .c .w. , . .EUO ;..::;. :.-,;;;; 
Senigallia (An), 29 gennaio 1993 ••. 

Venerdì 
29 gennaio 1993 

11 Partito LX-mocratico della Sinistra 
di Senigallia testimonia profondo 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno ...-. 

EUO MARCHETTI 
' Scompare con lui una importante fi
gura di dirigente politico e ammini
strativo della citta, sempre impana
to nel difendere e promuovere gli in
teressi del lavoratori e la crescita de
mocratica e civile della collettività. 
Esprime alla famiglia affettuosa soli
darietà in questa dolorosa circo
stanza. Unione Comunale Pds Seni
gallia. .,..-i- -.. '.•.-.-..-
Senigallia (.An).29gennaio 1993 / ; 

Il Presidente, il Consìglio di dilezio
ne, gli amici dell'Agenzia delle Citta 
Unite per i trasporti partecipano al 
lutto di Giuseppe Crudo per la 
scomparsadel . .;. ;:.--. t .... 
• . . >-HV PADRE r- \^J 

Torino, 29 gennaio 1993 ' / 

I compagni dello Spi Cgil Zona Nord 
esprimono sentite condoglianze al-

: la (amiglia Macca per la perdita pre
matura della cara figlia , ,1-y. • - ; ' ; • 

i : GIUSEPPINA > ^ ' 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. -
Torino, 29 gennaio 1993 * ' ': • ' ;' 

. I compagni del Pds di Collegno si 
uniscono al profondo dolore che ha 
colpito Beppe e Chiara Fomerìs per 

' la perdita della cara _ 

•-SS;'.*; LORETTA 
' Sottoscrivono per /'Unità in sua me
moria. '•• 
Collegno, 29 gennaio 1993 ''•• K":" 

Neiranniversariodellamortedi \V 
; FERDINANDO GADDA V 

la moglie, la nuora e i nipoti Io ricor
dano con Immutato affetto. . . . , .. 
Rho,29gennaio 1993 .-•• n ' '<".> 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della scomparsa di ^ - • - • 

; GIOVANNI FOGLIA : : 
La moglie Maria e il figlio Giuseppe 

, lo ricordano con affetto agli amici e 
compagni e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Rozzano. 29gennaio 1993 '*'" -**',' 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
del compagno ,.... .... 

• ' GIOVANNIFOGUA -
il Pds di Rozzano lo ricorda e sotto
scrive per/ 'Unito. : 
Rozzano,29gennaio 1993 **' -•-•-/ -

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 
CAMERA DEI DEPUTATI ' ; '., SENATO DELLA REPUBBLICA 

•••.•••:•.•;::;;,,• APPALTI : -^ •••. .... 
L A P R O P O S T A D E L P D S 

. , G iuseppe Chiarente, Francesco Nerli ^ 

! Antonio Bargone, Mass imo D'Aterina '.>, 

Martedì 2 febbraio ore 9.30 
Sala del Cenacolo f •'.', ; ..• 

Palazzo Valdina •'- ' • ' 
Vicolo Valdina 3/a - Roma 

Sono previsti interventi di: -
ANCE, ANCI, CNEL, FIU.EA, FILCA, FENEAL, • 

AMI, ASSISTAL, ANCPL, FNAE, W W F , IGI ; 

Per informazioni: tei. 06/67603848-67603729 

DIFENDERE L'OCCUPAZIONE ; 
RAFFORZARE LA PARTECIPAZIONE DEI 

LAVORATORI PER LA RIPRESA DELIO SVILUPPO 

Assemblea Provinciale delle lavoratrici e dei lavoratori 

Antonio PIZZINATO 
Capogruppo Commissione Lavoro della Camera dei Deputati " ' 

Introduce: Nicola MURARO, seg. di Federazione , '. 

SABATO, 30 GENNAI01993 - ORE 14.30 
SCHIO - Scuola Media «A. Fusinato» -ViaVecellio ' 

PDS 
Federazione di VICENZA area lavora 

- LUNED11 FEBBRAIO 1993 
Presso Pds - via Volturno, 33 - Mi lano 

? SEMINARIO NAZIONALE DELL'AREA ' 
l RIFORMISTA DEL PDS SULLA LEGA NORD 

" Ore 9.30/13 - COMUNICAZIONI E DIBATTITO 

1) L'evoluzione del fenomeno leghista: tendenze pre- ' 
valenti, consenso, linguaggio e modello comunicati
vo della Lega - Roberto BIORCIO, docente di 

'.:•' Scienza della Politica, Università di Urbino. 

2) La Lega Nord e il mondo cattolico - Marino CATEL-
Vv LA, direttore del Centro Sociale Ambrosiano. •••• 

3) Il modello organizzativo della Lega Nord: corrispon-
• denza con le posizioni politiche e programmatiche - ' 
' Vittorio MOIOLI, autore de «Il tarlo delle leghe». 

4) La Lega Nord, il sindacato e il mondo del lavoro -
; Giampiero CASTANO, segretario Fiom Lombardia.' 

5) I programmi della Lega Nord per il governo dei " ' 
•_ comuni - Gabriele PELLEGRINI, della segreteria -
v.̂  nazionale Lega delle Autonomie locali. • ; . ; . . . 

6) La sinistra, il Pds e la Lega Nord - on. Massimo > 
. Salvadorl. • ; . , • _-.--....;,.,.;..-...' 

": Ore 14J0/18-DIBATTITO , ; 

' Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di Emanuele 
Macaluso, Luciano Guerzoni, Gerardo Chiaramen

te, Augusto Barbera, Enrico Morando, Umberto 
Ranieri, Gianni Pellicani, Umberto Minopoli. 


